
 

a.s. 2026/2027 Alle Famiglie degli studenti e delle studentesse 

All’albo sindacale on line 

Al Sito web 

 

 

Circolare n. 63 

 

Oggetto: Comunicazione sciopero del 20/11/2026. 

Si comunica che le sigle sindacali USB P.I., Confederazione CGIL, con adesione di FLC CGIL,  SISA, 

S.I.D.L., Federazione Gilda Unams, CLAP, Confederazione COBAS, Sial Cobas, con adesione di 

CUB Confederazione, ADL Varese e CUB SUR, l’SGB, il CIB Unicobas con adesione di Unicobas 
Scuola&Università, SSB hanno proclamato iniziative di sciopero del personale del Comparto e 

dell’Area Istruzione e Ricerca, settore “Scuola” per l’intera giornata del 20 novembre 2026. 

 

Le motivazioni poste a base della vertenza sono le seguenti: 

“PER: chiedere l'inserimento in Legge di Bilancio di risorse necessarie per salari adeguati al 

costo della vita attraverso il rinnovo dei contratti a partire dal 2028/30; la costituzione di un fondo 

perequativo per tutti i lavoratori della Conocìscenza; contrastare la precarietà favorendo un piano 

straordinario di assunzioni, rinnovo dei contratti dei settori privati della Conoscenza; aumentare il 

FFO delle Università, Aumentare i fondi per gli Enti di Ricerca; aumentare gli organici del personale 

AFAM e ripristino della mobilità in Afam affinchè torni ad essere  materia di cotrattazione nazionale; 

assunzione di tutti i DS presenti nelle graduatorie  ed eliminazione di ogni vincolo sulla mobilità 

interregionale prima dell'indizione di nuovi concorsi.  

CONTRO:  il DL scuola, la riforma degli istituti tecnici e l'introduzione della filiera tecnico 

professionale, il dimensionamento scolastico, le riforme introdotte sul reclutamento dei docenti e 

riceratori universitari, le norme che hanno abbassato i requisiti minimi per l'attivazione di corsi 

universitari. Per chiedere lo stop alle guerre e al riarmo e investimenti su sanità, istruzione, non 

autosufficienza e politiche abitative sociali, per una vera riforma fiscale, per una vera riforma delle 

pensioni. Per aumento del buono pasto da 7 a 15 euro, l'eliminazione delle norme contrattuali che 

escludono dai tavoli di II livello le OO.SS. rappresentative non firmatarie di contratto, per il ripristino 

di tutte le materie sottratte alla contrattazione, cancellazione del tetto del salario accessorio, favorire 

le soluzioni abitative dei vincitori di concorsi pubblici fuori sede, stabilizzazione di tutti i precari nei 

settori pubblici, stop ai tagli degli organici, stabilizzazione dei funzionari EQ, dignità e tutela per 

assistenti tecnici AR02, incrementare i finanziamenti pubblici per l'edilizia scolastica, la sicurezza 

degli ambienti e la prevenzione delle aggressioni al personale. 

 

La rappresentatività a livello nazionale delle suddette sigle sindacali è la seguente: 

 

O.S. proclamante / 

O.S.   aderente 

% Rappresentatività a 
livello nazionale 

USB PI 0,88% 

Confederazione CGIL // 

FLC CGIL 23,83% 





SISA - Sindacato 
Indipendente Scuola 
e Ambiente 

0,00% 

S.I.D.L. - Sindacato 
Italiano Diritti dei 
Lavoratori 

0,00% 

Federazione Gilda 
Unams  

9,10% 

CLAP 0,00% 

Sial Cobas 0,00% 

Confederazione 
Cobas 

// 

CUB Confederazione // 

ADL VARESE // 

SGB 0,02% 

CIB UNICOBAS // 

UNICOBAS 
SCUOLA&UNIVERSIT
A' 

0,14% 

SSB - SINDACATO 
SOCIALE DI BASE 

// 

CUB SUR 29,00% 

Le percentuali di voti, in rapporto al totale degli aventi diritto al voto, ottenute da tali 

organizzazioni sindacali nella ultima elezione delle RSU avvenuta nella nostra istituzione scolastica 

è la seguente: FLC CGIL 53.3%, Federazione Gilda Unams 2.2%  e per le restanti sigle sindacali  0%. 

Pertanto il servizio scolastico potrebbe non essere garantito. 
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